
CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione Pescia e Valdinievole “G. Macchini” 

“La montagna è scuola di carattere, di onestà, di solidarietà e di amore per la 
natura” 

Luigi Bombardieri 

 

 

Equipaggiamento: 
Abbigliamento da escursione, scarponi con suola 
scolpita, zaino con acqua e pranzo al sacco.  
Difficoltà: Tipologia del percorso: E  
Tempi di percorrenza: Ore 5:30 escluso soste. 
Cartografia: Valdinievole Occidentale e Valleriana 1:25000 
                  (Nuovissima edizione curata dalla ns Sezione) 

Sentieri CAI:    .261  .;   .254  . ;  .250  .; ;  .261  . 
Dislivelli:      681 metri ca. -   581 metri ca.  
Logistica e info: Ritrovo parcheggio Mercato dei Fiori 
vecchio a Pescia Ore 07:45 
Iscrizioni  
Esclusivamente per whatsapp o 
contattando il direttore di 
escursione. 
 

Gianfranco Fucci 347 7997054 

Mauro Moscani 333 2483230 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A tutti sono richiesti 2 euro per la sezione. I non soci dovranno versare € 10,00 quale copertura assicurativa per la 
giornata.  I direttori di escursione si riservano la facoltà di modificare o annullare l’escursione, a loro totale discrezione, 
nel caso si presentassero condizioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti, o le condizioni meteo non fossero 
accettabili. Per info più dettagliate consultare il “REGOLAMENTO ESCURSIONI” sul sito 
https://www.caipescia.it/regolamento/ 

 

Escursione in Valleriana: 16 agosto 2026 
la Montagna Pesciatina: tra acque, paesi e panorami 

Direttori di escursione: Gianfranco Fucci – Mauro Moscani 

 
DESCRIZIONE: Si parte dal paese di Stiappa (630 mslm), dal 
quale, muovendo verso Est si incontra il sentiero CAI  n.261  . 
che conduce al Mulino di Stiappa, nei pressi del corso della 
Pescia di Pontito (530 mslm). 
Guadando il torrente si imbocca, verso sinistra, la parte 
terminale del sentiero n   .261  . e lungo un sentiero a tratti 
selciato, si raggiunge il paese di Pontito. (670 mslm). 
Si sale attraversando il paese fino ad incontrare, nei pressi del 
cimitero, il sentiero CAI   .254  . per Croce a Veglia (906 mslm). 
Da qui si segue il sentiero   .250  ., che a tratti percorre la via che 
da Croce a Veglia, risalendo verso il vasto pianoro de Le Pracchie 
di Pontito e che si segue attraverso una maestosa faggeta e si 
raggiunge la sella tra la Biffa del Troggio ed il Monte Foggetta 
(1070 mslm). Si scende nel solco dell’impluvio che separa le due 
asperità seguendo un sentiero forestale che in breve conduce 
sul crinale incontrando il tracciato del metanodotto che si segue 
fino a trovare alcuni fienili usati dai pastori locali. (995 mslm). 
Siamo ancora sul tracciato del Sentiero CAI   .250  . qui si piega 
decisamente a destra e si scende nella piana del Monticello dalla 
quale si raggiunge la Foce del Sargentino e si sale ad un pianoro 
che offre un notevole panorama sulla Val di Lima, e sulle Alpi 
Apuane. Proseguendo si raggiunge il Rifugio Uso di Sotto 859 
mslm) dove è prevista la sosta per il pranzo. Per il ritorno, dal 
Rifugio si procede a ritroso sulla strada di Croce a Veglia fino a 
raggiungere il sentiero CAI   .261  ., imboccato il quale si scende 
nel bosco passando dai resti di una vecchia teleferica e si ritorna 
al paese di Stiappa in circa 50 minuti. 

“L’escursione è organizzata in conformità alle 
disposizioni sanitarie atte a contrastare la diffusione della 
Peste Suina Africana (PSA) – Allegato 2 dell’Ordinanza 
4/2026 del Commissario Nazionale per la Peste Suina 
Africana: per le zone soggette a restrizione II e III”. 


